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Os se r v a t o r i o  P r o g e t t o  U n i v e r s i t à  

 

OPEN DAY RIMINI 12 e 13 GIUGNO 2026 

RELAZIONE RIEPILOGATIVA DELLE ATTIVITA’ SVOLTE DA SETTEMBRE 2025 AL GIUGNO 2026. 

 

L’osservatorio, come da previsione organizzativa per gli anni a venire dalla sua 
istituzione, avvenuta con D.G. UCPI del 20 febbraio 2024, ha proseguito nella sottoscrizione 
di protocolli d’intesa con i principali Atenei italiani. Sono stati, in particolare, siglati accordi 
con i Dipartimenti di Diritto Penale e di Procedura Penale dell’università di Bologna, Milano 
Padova – per la sezione della scuola di giurisprudenza di Treviso – Pisa, Cassino, Camerino, 
Urbino, Benevento, Piacenza, Firenze.  

Ulteriori interlocuzioni sono in corso con altri Atenei e dipartimenti, come ad 
esempio, per l’Università di Brescia – affidata al componente Avv. Irene Guerini -, Cosenza – 
affidata, dopo una iniziale interlocuzione della scrivente, a mezzo mail, con il Prof. A. Diddi, 
alle cure del componente Avv. Roberto Le Pera che ha, a sua volta, delegato il giovane 
dottorando Paolo Pepe – e Macerata, affidata alla cura dell’Avv. Rocco Di Sipio con la 
preziosissima collaborazione dell’Avv. Paolo Giustozzi, già componente di Giunta UCPI. Si 
confida che, a settembre, anche tali accordi possano essere firmati e divenire operativi.  

Le attività, successive alla stipula dei detti protocolli, sono iniziate in molti casi, subito 
dopo la firma, in altri casi, sono rimandate all’inizio del nuovo anno accademico. In ogni caso, 
il progetto registra entusiasmo e ampia condivisione nel modo accademico e tra gli studenti. 

Le cifre delle presenze registrate nel corso degli incontri sono lusinghiere e, 
ragionevolmente, ci si augura un sensibile incremento della partecipazione nel prosieguo 
dell’attività. 

Ad esempio, al Tribunale di Roma, il componente Avv. Marta Santamaria, ha 
riportato 140 presenze con previsione di crescita per il prossimo anno; su Catania, il 
componente Avv. Vanessa De Santis ha riportato circa 70 studenti con entusiastiche adesioni 
per il futuro; ad Alessandria, il componente Avv. Massimiliano Sfolcini, al secondo anno di 
attività del progetto, ha ribadito la presenza di circa 70 studenti con previsione di crescita; su 
Piacenza, il componente Avv. Simone Bianche ha riportato, alla prima esperienza, circa 50 
studenti, con pubblicità del progetto sui quotidiani locali. Su Pisa, il componente Andrea 
Cariello ha riferito una partecipazione iniziale di circa 50 studenti con previsione di crescita. 
Su Napoli, alla Federico II, dove la conclusione di una convenzione di accordo curriculare ha 
circoscritto a poche unità la partecipazione, è stata riorganizzata, grazie alla sinergia con le 
singole cattedre di diritto e procedura penale – anche a prescindere dagli accordi protocollari 
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-, con l’ausilio delle associazioni studentesche, la ripresa del progetto nella forma originaria - 
priva di concessione di crediti formativi. L’esperimento allora aveva ottenuto tanto successo 
con la partecipazione di circa 100 studenti che hanno frequentato le aule. Sempre a Napoli, 
sul versante dell’Università Parthenope - la prima a sottoscrivere l’accordo con l’Unione 
Camere Penali Italiane -, si ripeterà, il 16 giugno, anche quest’anno, l’esperienza con un 
gruppo di circa 30 studenti.  

L’entusiasmo, come si è detto, è diffuso tra i giovani e, allora, si è pensato, grazie ad 
una proposta avanzata, sin dalle prime riunioni dell’Osservatorio, dal componente Avv. 
Massimo Loffredo e ribadita, nel corso dell’ultima riunione dell’Osservatorio dal componente 
per la Lombardia, Avv. Federico Riboldi, di ospitare all’Open Day proprio gli studenti 
partecipanti al progetto.  

In realtà, sin da quando la scrivente era co-responsabile dell’Osservatorio Giovani ed 
il progetto università era in fase, per così dire, sperimentale, nel corso dell’Open Day 2024, fu 
invitato a partecipare e ad intervenire il responsabile di un’associazione di giovani studenti 
della Federico II aderenti al progetto, che fu ben lieto di riportare la propria esperienza in 
sala plenaria, alla presenza del Delegato di Giunta Avv. Eriberto Rosso.  

Non c’era ragione, allora, per non aderire alla richiesta avanzata nel corso della 
riunione e rivolgere alla Giunta la richiesta di consentire ospitalità ad un giovane testimone 
che possa partecipare ai lavori dell’Osservatorio e descrivere la propria esperienza. 
L’Osservatorio non sarà mai abbastanza grato al Delegato di Giunta, Avv. Simona Barbone - 
alla cui cura personale si deve la sottoscrizione del protocollo con il Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università del Sannio -, al Tesoriere, Avv. Laura Antonelli, ed a tutti Voi 
per la disponibilità mostrata verso questa iniziativa che consente non solo aprire davvero le 
porte del mondo UCPI ai giovani ma, soprattutto, di avere in cambio la loro preziosa opinione 
sulle iniziative da noi assunte.  

Ma, proseguendo nella breve descrizione del lavoro svolto, occorre dire che la pausa 
imposta dagli impegni di militanza a sostegno del referendum confermativo, è stata, in ogni 
caso, breve e non ha impedito la prosecuzione delle attività dell’Osservatorio per la 
diffusione dei valori del giusto processo anche in ambito universitario. Anzi, proprio grazie ai 
contatti stabiliti con atenei ed associazioni studentesche è stato possibile partecipare ad 
incontri sul tema referendario, la qual cosa, a prescindere dall’esito, ha consentito diffondere 
ed approfondire tematiche sintoniche con il nostro impegno associativo e, precipuamente 
con la funzione propria dell’Osservatorio che, come è noto, s’inserisce nel più ampio quadro 
della formazione delle nuove generazioni di giuristi, mirando alla sensibilizzazione verso i 
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temi del giusto processo, della terzietà del Giudice, della legalità della pena e della sua 
esecuzione nel rispetto dei principi costituzionali.  

Tra tanti componenti che hanno partecipato ad incontri e convegni, hanno preso 
parte ad incontri presso Atenei: il Delegato di Giunta, Avv. Simona Barbone, la scrivente 
responsabile,  che ha partecipato, anche insieme con il Delegato di Giunta,  ad una 
manifestazione on line seguita da circa 300 studenti, la componente per la Sicilia orientale, 
Avv. Vanessa De Santis, la quale ha partecipato ad incontri presso l’Ostello dei Giovani in 
Catania ove sono convenuti esclusivamente studenti universitari, il componente Avv. 
Emanuele Olcese, il quale ha partecipato a numerosi incontri, molti dei quali seguiti anche da 
studenti universitari. 

 Merita, poi, una menzione particolare, la partecipazione all’evento organizzato 
dall’associazione studentesca ELSA denominato “NATIONAL WINTESS INTERVIWING 
COMPETITION” a proposito della quale la scrivente ha già relazionato in ordine al programma 
di dettaglio ed all’utilità partecipazione. Hanno preso parte all’evento, in veste di formatori, i 
componenti: Avv. Prof. Filippo Bottalico – referente Puglia CP Bari -, Avv. Marta Santamaria 
referente Lazio – CP Roma -, Avv. Roberto Le Pera – referente Calabria CP Cosenza -. S’è già 
avuto modo di sottolineare la opportunità di mantenere contatti con la detta associazione 
non solo perché l’evento in parola, con le finali a Bologna – cui, quest’anno, hanno 
partecipato i componenti di Giunta -, si tiene ogni anno, ma soprattutto perché l’Elsa è 
un’associazione largamente rappresentativa ed uno scambio culturale potrà essere utile. 

Ancora tanto lavoro dovrà essere svolto, soprattutto per raggiungere accordi con altri 
prestigiosi Atenei italiani. 

Tanta costanza e collaborazione occorrerà da parte degli iscritti alle singole Camere 
Penali per condividere l’esperienza meravigliosa di coinvolgere i giovani futuri giuristi nelle 
nostre esperienze quotidiane, fatte di studio scrupoloso, rispetto della deontologia, rifiuto 
del palcoscenico mediatico come sede di celebrazione del processo, ma sono certa che, con 
l’aiuto di tutti, riusciremo. 

Lunga vita all’Unione Camere Penali Italiane. 

 

Il Responsabile dell’Osservatorio. 

            Avv. Enrica Paesano 


